
 

  

 
 
 

 
                                         Delibera n.   1/2026 

 
 
Oggetto: Approvazione del Prospetto di calcolo dell’incidenza delle Spese Generali relative al 

progetto denominato “Space it Up!” Contratto ASI N. 2024-5-E.0 – CUP (master) 
I53D24000060005 - CUP (INAF) C53C24000360005 - Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022. 

 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, 

che contiene "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 1999, n. 200, 
che istituisce l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);  

   
VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1 del predetto Decreto Legislativo del 23 luglio 

1999, numero 296, il quale definisce l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 
come “…Ente di Ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in 
Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono 
gli osservatori astronomici ed astrofisici…”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, relativo 

all'istituzione del Ministero dell'istruzione, dell’Università e della Ricerca, il quale 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 168/1989 "…dà attuazione 
all'indirizzo ed al coordinamento nei confronti delle Università e degli Enti di 
ricerca nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall'articolo 33 della 
Costituzione e specificati dalla legge e dalle disposizioni di cui alla legge 23 
agosto 1988, n. 400..."; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni 

ed integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il 

quale è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la contabilità 
degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 2003, numero 
140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato adottato 

il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato il 

"Codice della Amministrazione Digitale"; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato (Legge 
Finanziaria per l'Anno 2007)", e, in particolare, l'articolo 1, comma 450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, numero 236, che 
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definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di 
riordino degli Enti di Ricerca”, ed, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni 

ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 ("Legge di Contabilità e Finanza 

Pubblica per l'Anno 2010"), ed, in particolare, l’articolo 2, che "…delega il 
Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle 
regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, 
in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 
2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 
dicembre 2009, numero 196" e che disciplina, in particolare, la 
"…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune "Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la "Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite “Deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e, in 
particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 
numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della 
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene "Modifiche ed 
integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell ’articolo 
13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 
150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

"Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai 
sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, 
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 

numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)", in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere 
dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, 
numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati)"; 

 
VISTO  il Regolamento del 12 febbraio 2021, numero 2021/241UE, approvato dal 

Parlamento e dal Consiglio Europeo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Unione Europea del 18 febbraio 2021, numero L57, che istituisce il "Dispositivo 
per la Ripresa e la Resilienza della Unione Europea"; 

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione Europea del 12 febbraio 2021, numero C 

(2021) 1054 FINAL, con la quale sono stati definiti alcuni "Orientamenti tecnici 
sulla applicazione del principio di "non arrecare un danno significativo" a norma 
del Regolamento sul Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza"; 

 
VISTO  il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", che è stato ufficialmente 

presentato alla Commissione Europea in data 30 aprile 2021, ai sensi 
dell’articolo 18 del Regolamento innanzi richiamato, definitivamente approvato 
dal Consiglio Europeo "Economia e Finanza" con la Delibera del 13 luglio 2021 
e notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio Europeo con la nota 
del 14 luglio 2021, numero di protocollo LT161/21; 

 
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, con il quale sono state emanate 

alcune norme in materia di "Governance del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza" e sono state adottate le "Prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, e, in 
particolare, l’articolo 51, comma 1, lettera a), e comma 3, che ha modificato 
l’articolo 1 del Decreto Legge 16 luglio 2020, numero 76, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, numero 120; 
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VISTO  il Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, numero 113, con il quale sono state approvate alcune 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, numero 152, convertito con modificazioni 

dalla Legge 29 dicembre 2021, numero 233, con il quale sono state approvate 
alcune “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 29 giugno 2022, numero 79, con il quale sono state approvate “Ulteriori 
misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”; 

 
VISTO il Decreto-Legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di termini legislativi” (cd decreto Milleproroghe) ed in particolare 
l’articolo 6, comma 1, in materia di Assegni di Ricerca; 

 
VISTO altresì il Decreto-Legge 24 Febbraio 2023, n. 13 rubricato “Disposizioni urgenti 

per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, 
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici, come modificato ed integrato dal 
Decreto Legislativo 209/2024; 

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, numero 207, con la quale sono stati approvati il 

"Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2025" e il 
"Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2025-2027"; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato in 
vigore il 24 settembre 2018, modificato ed integrato dal medesimo organo con 
la Delibera del 13 settembre 2024, n.16 e pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" 
in data 29 ottobre 2024 ed entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 7, comma 8, dello Statuto, il Consiglio di 

Amministrazione, nei casi di urgenza, “…può adottare singole delibere a mezzo 
di Posta Elettronica Certificata, che sono valide ed efficaci se tutti i componenti 
del Consiglio hanno espresso il loro voto…”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 
giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 
aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore 
il 9 luglio 2021, da ultimo modificato ed integrato dal medesimo organo con la 
Delibera del 13 settembre 2024, n.16, pubblicato in data 29 ottobre 2024 ed 
entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi dell’articolo 18, 
commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 
3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 
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VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il "Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 

con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 
23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 
2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del “Regolamento del Personale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, con la 

predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato in 
vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO  il “Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della proprietà 

intellettuale e della incentivazione della innovazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica", approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 1° 
settembre 2015, numero 55, modificato dal medesimo Organo con 
deliberazione del 19 luglio 2016, numero 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 9 dicembre 2016, numero 287; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, numero 

593, con il quale il Professore Roberto Ragazzoni è stato nominato Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata 
di un quadriennio; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, numero 

636, con il quale il dott. Massimo della Valle è stato nominato componente del 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere 
dal 30 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio;    

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 

numero 849, con il quale il dott. Lucio Angelo Antonelli è stato nominato 
componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica a decorrere dal 13 giugno e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, numero 

933, con il quale il Dottore Andrea Comastri è stato nominato componente del 
Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere 
dal 5 luglio 2024 e per la durata di un quadriennio; 

 
CONSIDERATO che a seguito delle predette nomine, il nuovo Consiglio di amministrazione 

dell’INAF, nella predetta composizione, si è insediato e, quindi, formalmente 
costituito nella seduta del 31 luglio 2024; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 marzo 2025, numero 

168, con il quale la Dottoressa Grazia Maria Gloria Umana è stata nominata 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica a decorrere dal 4 marzo 2025 e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTA la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale ai sensi dell’articolo 

15, comma 4, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, la dottoressa 
Isabella PAGANO è stata nominata quale Direttore Scientifico dell'Istituto 
Nazionale di Astrofisica con decorrenza dal 1° novembre 2024; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 36, con la quale ai sensi degli articoli 

14, comma 4, lettera b), 17, comma 4, lettera b), e 22, comma 12, lettera c) del 
Regolamento di Organizzazione e Funzionamento vigente, è stato definito del 
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riparto di competenze tra Consiglio di Amministrazione, Direttore Generale, 
Direttore Scientifico e Direttore di Struttura, per il perfezionamento dei contratti 
sia attivi che passivi dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale ai sensi del combinato 

disposto dell’articolo 14, comma 1, secondo periodo, dello Statuto dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica attualmente in vigore e dell’articolo 15, commi 1 e 2, 
del "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica attualmente in vigore, è stato rinnovato l’incarico di Direttore 
Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica conferito al Dottore Gaetano 
TELESIO con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, a decorrere dal 31 
ottobre 2024 e fino al 23 gennaio 2027; 

 
VISTE le disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 1, dello Statuto le quali 

prevedono, tra l’altro, che “…L’INAF, nel rispetto degli obiettivi strategici fissati 
a livello nazionale e internazionale e delle linee di indirizzo definite dal MIUR: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi dell’Unione 
Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei campi 
dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie strutture di 
ricerca e delle infrastrutture strumentali e gestionali, sia in collaborazione con 
le Università̀ e con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed 
esteri; 
b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed internazionali di ricerca 
finalizzati alla costruzione, all'utilizzo e alla gestione di grandi Infrastrutture 
localizzate sul territorio nazionale, all'estero o nello spazio; 
c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione italiana a 
organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, assicurando una 
presenza qualificata nei campi di propria competenza, utilizzando, su richiesta 
delle autorità governative, conoscenze e competenze scientifiche e garantendo 
la collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi…”; 

 
VISTA la Delibera del 29 gennaio 2025, numero 2, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2025-2027”; 

 
VISTO l’articolo 24, comma 1, dello Statuto il quale prevede che “...L’INAF, per lo 

svolgimento delle proprie attività̀ istituzionali, come specificate nell'articolo 2 del 
presente Statuto, e di tutte le altre attività̀ ad esse connesse e/o conseguenti, 
ivi comprese quelle relative all'utilizzo economico dei risultati della ricerca 
propria e di quella oggetto di commissione a soggetti terzi, può̀:  
a) stipulare accordi e convenzioni;  
b) in conformità̀ a quanto previsto dal "Piano Triennale di Attività", previa 
autorizzazione del Ministero della Istruzione, della Università̀ e della Ricerca e 
acquisiti i pareri degli altri Dicasteri competenti, può̀ partecipare o costituire 
consorzi, fondazioni o società̀ con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, 
ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 4 giugno 
2003 n. 138;  
c) promuovere la costituzione di nuove imprese, utilizzando personale proprio, 
anche in costanza di rapporto, e partecipare alla costituzione ed alla direzione, 
anche scientifica, di Centri di Ricerca internazionali, in collaborazione con 
analoghe istituzioni scientifiche di altri paesi; 
d) affidare lo svolgimento di attività̀ di ricerca e di studio a soggetti pubblici e 
privati, nazionali e internazionali, secondo procedure e modalità̀ definite nei 
Regolamenti...”; 

 
PREMESSO che il Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), in attuazione 

dell’Investimento 1.3 – Creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri 
di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ 
ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa ” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito “PNRR”), 
ha stabilito di concedere finanziamenti, sotto forma di contributi alla spesa, 
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destinati alla creazione di almeno 10, fino ad un massimo di 14 Partenariati 
estesi sul territorio nazionale; 

 
VISTO il decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca n. 341 del 15 marzo 2022 

(nel seguito “Avviso MUR”) avente ad oggetto "Avviso pubblico per la 
presentazione di Proposte di intervento per la creazione di Partenariati estesi 
alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti 
di ricerca di base";  

 
VISTO altresì il decreto MUR n. 35 del 20 aprile 2022, il cui articolo 1 (Ripartizione 

risorse tra gli enti pubblici di ricerca), comma 1, prevede che: "Rispetto alla 
somma complessiva pari ad euro 47 milioni per l'anno 2022 prevista con 
decreto ministeriale n. 646 del 13 maggio 2021 in favore degli enti pubblici di 
ricerca, una quota pari ad euro 30.000.000,00 è assegnata all'Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI) per l'identificazione, l'analisi e la progettazione sistemica e 
sostenibile di possibili futuri habitat extraterrestri in ambito di osservazione della 
Terra e negli ambiti di osservazione dello spazio" 

 
CONSIDERATO  che l’Avviso MUR, innanzi richiamato, all’Art.1 c. 2 recita: 

“La tematica 15. “Attività spaziali”, di cui alle Linee guida MUR approvate con 
Decreto Ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, sarà promossa e sostenuta 
attraverso successivo bando di finanziamento adottato dall’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI), a valere sulle ordinarie risorse nella disponibilità dell’Agenzia. Il 
bando adotta procedure, tempistiche di attuazione, requisiti delle proposte 
progettuali e criteri di valutazione analoghi a quelli del presente Avviso”; 

 
CONSIDERATO che l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) ha indetto il Bando di finanziamento per le 

“Attività spaziali” (tematica 15), di cui all’avviso MUR n. 341 del 15/03/2022, per 
“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 
finanziamento di progetti di ricerca di base” (Prot. CI-2022-DSR-042 del 18 
luglio 2022), pubblicato il 27 luglio 2022 e con scadenza al 30 settembre 2022; 

 
CONSIDERATO che il Politecnico di Torino in data 5 luglio 2023 ha presentato la proposta 

integrale del Programma di ricerca ed innovazione denominato “SPACE IT UP” 
nell'ambito del Bando di finanziamento ASI (prot. 42 del 18.07.2022) – per le 
“Attività Spaziali” (tematica 15), di cui all’Avviso MUR n. 341 del 15.03.2022, 
per “Partenariati Estesi alle Università, ai Centri di Ricerca, alle Aziende per il 
finanziamento di progetti di ricerca di base” con un valore complessivo di 
investimento pari a euro 80.000.000,00;  

 
CONSIDERATO  la predetta proposta, con capofila il Politecnico di Torino, in risposta al predetto 

Bando, ha previsto la partecipazione di 33 partner, e, in particolare, 13 

Università, 10 centri di ricerca (tra i quali l’Istituto Nazionale di Astrofisica), 10 
aziende e PMI; 

 
ATTESO che l’ASI, con decreto n. 53 del 26 gennaio 2024, ha approvato la valutazione 

di congruità formulata della Commissione di Valutazione, per il Progetto 
denominato “SPACE IT UP” determinando un finanziamento, a titolo di 
contributo alle spese, da parte ASI pari a € 80.000.000,00 (fuori dal campo di 
applicazione dell’IVA), a fronte di un cofinanziamento pari a € 4.664.464,40;  

 
CONSIDERATO che a seguito della rimodulazione effettuata in fase di contrattualizzazione, 

l'importo complessivo a carico ASI è stato concordato in €79.567.777,14 (fuori 
dal campo di applicazione dell'IVA secondo quanto disposto dall'art. 2 comma 
3 let. a) e dall'art. 3 comma 1 del D.P.R. n. 633/1972), confermando un 
cofinanziamento pari a €4.664.464,40.  

 
CONSIDERATO che in conformità a quanto previsto dall'art. 4, commi 4 e 5, del Bando ASI, 

l’attuazione del Programma di ricerca e innovazione avviene attraverso un Hub 
appositamente costituito in forma stabile e dotato di autonoma personalità 
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giuridica che rappresenta il referente unico per l’attuazione del Partenariato nei 
confronti dell’ASI; 

 
RILEVATO pertanto che, al predetto fine, è stata prevista la costituzione, con atto notarile 

della società consortile a responsabilità limitata, denominata “SPACE IT UP 
Società consortile a responsabilità limitata” (S.C.A.R.L.), tra tutti i partner del 
progetto;  

 
VISTA  la nota del 22 febbraio 2024, indirizzata al Ministero dell’Università e della 

Ricerca, di richiesta della autorizzazione alla costituzione della società “Space 
It Up S.c.a r.l .” con sede in Torino, ai sensi degli artt.18 e 23, c. 8, del Decreto 
Legislativo 4 giugno 2003 n.127, dell’art. 3 del D. Lgs. 23 luglio 1999 n. 296 e 
dell'art. 16 co. 1 lett. b) del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004 n. 38; 

 
VISTA  la nota del 5 marzo 2024, registrata nel registro di protocollo generale con il 

numero 2746, con il quale il Ministero dell’Università e della Ricerca, effettuati i 
controlli di legittimità e di merito imposti dalla legge, ha autorizzato la 
partecipazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dell’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV), dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) e dell’ Istituto 
Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM), alla Società “Space It Up S.c.a r.l .”, 
in qualità di soci fondatori; 

 
VISTO il decreto del Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica del 16 aprile 2024, 

numero 5, ratificato con delibera del Consiglio di Amministrazione, n.6/2024, 
con il quale è stata approvata, in via d’urgenza, l’adesione dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica alla Società Consortile a Responsabilità Limitata “Space It Up” ed 
approvato l’Atto costitutivo, lo Statuto ed il Patto Parasociale della Società 
“SPACE IT UP” (“S.c.a.r.l.”). 

 
CONSIDERATO che in data 10/06/2024 con atto notarile REP. N. 138677 Registrato a Torino - 

DPI il 17/06/2024 n° 27726 Serie 1T (prot. ASI n. 9918 del 02/07/2024) si è 
costituita la "SPACE IT UP Società consortile a responsabilità limitata (Scarl)" 
in forma stabile, non temporanea e dotata di autonoma personalità giuridica, 
organizzata in consorzio pubblico-privato (Scarl) per la realizzazione del 
Partenariato esteso, in conformità a quanto previsto dall'art. 4 commi 4 e 5 del 
Bando ASI, in base al quale l'Hub appositamente costituito per la realizzazione 
del Partenariato esteso rappresenta il referente unico per l'attuazione del 
predetto partenariato nei confronti di ASI;  

. 
CONSIDERATO  che con la sottoscrizione, in data 25/07/2024 del Contratto n.2024-5-E.0 fra ASI 

e la Space It Up Scarl (nel seguito “Contratto di finanziamento”) è stata 
formalizzata la concessione all’HUB di un finanziamento fino all'importo 
massimo pari a € 79.567.777,14.  

 
CONSIDERATO che con specifico riguardo al Partner INAF-Istituto Nazionale di Astrofisica, gli 

importi erogabili per ciascun evento contrattuale sono previsti nella seguente 
misura:  
• Riunione avanzamento (RA1): sino ad un massimo di 353.000,00 €  
• Riunione avanzamento (RA2): sino ad un massimo di 3.040.595,82 €  
• Riunione avanzamento (RA3): sino ad un massimo di 1.189.045,48 €  
• Riunione avanzamento (RA4): sino ad un massimo di 1.293.677,64 €  
• Riunione finale (RF): 0 €  
per un totale complessivo pari ad Euro 5.876.318,94; 
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VISTE le Linee Guida alla Rendicontazione delle spese sostenute per il Programma 
“Space It Up!”, Bando di Finanziamento per le “Attività spaziali” (tematica 15), 
di cui all’avviso MUR n. 341 del 15/03/2022, per “Partenariati estesi alle 
università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di 
ricerca di base”; 

 
VISTO  in particolare l’articolo 5.5 delle predette Linee Guida rubricato “Spese generali 

e altri costi di esercizio” il quale prevede che:  
“Per i soggetti pubblici sono ammissibili le spese generali supplementari, 
purché previste da appositi regolamenti/delibere, di cui si deve produrre copia 
in allegato alla rendicontazione”; 

 
VISTO altresì l’articolo 6.5 il quale precisa che “Questa voce comprende le spese 

generali supplementari derivanti direttamente dal progetto di ricerca e/o 
sviluppo. Sono ammissibili le spese generali supplementari e altri costi di 
esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, 
direttamente imputabili al progetto e strettamente pertinenti, purché previsti da 
appositi regolamenti/delibere. 
La Documentazione di spesa da allegare include: 

 - DSAN [Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà] relativa alle spese 
generali (cfr. All. Spese_Generali_DSAN_% e Spese_Generali_Prospetto) 
dichiarate con allegata copia di delibera/regolamento di ente che stabilisce la 
percentuale di spese generali applicabile”; 

 
VISTO infine l’articolo 6.6 l’articolo rubricato “Documentazione da allegare” il quale, in 

riferimento alle spese generali, ribadisce che: 
Ai fini della rendicontazione delle spese sostenute dovrà essere inviata la DSAN 
relativa alle spese generali (cfr. All. Spese_Generali_DSAN_% e 
Spese_Generali_Prospetto) dichiarate con allegata copia di 
delibera/regolamento di ente che stabilisce la percentuale di spese generali 
applicabile (solo per enti pubblici)”; 

 
VISTA la nota del 17 novembre 2025, con la quale la Dott.ssa Sabrina Argentati, nella 

sua qualità di Coordinatrice del  Tavolo Tecnico "Progetti e 
Rendicontazione" CODIGER e di Coordinatrice Settore Rendicontazione 
PNRR PO INAF, ha trasmesso il Prospetto di Calcolo dell’incidenza delle Spese 
Generali per il progetto “Space It Up!”, sulla base del format fornito dall’Agenzia 
Spaziale Italiana, come innanzi richiamato;  

 
VISTA la Relazione ai fini della approvazione del Prospetto di calcolo dell’incidenza 

delle Spese Generali relative al progetto denominato “Space it Up!” Contratto 
ASI N. 2024-5-E.0 – CUP (master) I53D24000060005 - CUP (INAF) 
C53C24000360005 - Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022, predisposta dall’Ing. 
Andrea Argan nella sua qualità di Responsabile della Unità Scientifica Centrale 
– B  "Gestione Progetti dallo Spazio", della Direzione Scientifica;  

 
CONSIDERATO che l’approvazione formale da parte del Consiglio di Amministrazione dell’INAF 

del predetto prospetto costituisce presupposto necessario per il riconoscimento 
delle Spese Generali in sede di rendicontazione di progetto; 

 
ATTESA pertanto, la necessità e l’urgenza di approvare il prospetto di calcolo che 

stabilisce la percentuale di spese generali applicabile al progetto “SPACE IT 
UP!” secondo quanto previsto dalle disposizioni innanzi richiamate; 

 
VISTO                     il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 

l’Esercizio Finanziario 2026, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 19 dicembre 2025, numero 101; 

 
ACQUISITO il parere favorevole espresso, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, 

dal Direttore Generale e dalla Direttrice Scientifica dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica;  

 

https://www.codiger.it/tavoli-tecnici/
https://pnrr.inaf.it/
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ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere; 
 
 
 

DELIBERA 
 
con il voto favorevole espresso da tutti consiglieri 
 
Articolo 1. Di approvare il Prospetto di calcolo dell’incidenza delle Spese Generali relative al progetto 
denominato “Space it Up!” Contratto ASI N. 2024-5-E.0 – CUP (master) I53D24000060005 - CUP 
(INAF) C53C24000360005 - Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022, come specificato nelle premesse, 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante (allegato 1). 
 
 
 
Roma, 13 gennaio 2026 
 
 
          Il Segretario                          Il Presidente  
    Maria Franca Partipilo            Roberto Ragazzoni 
   (Firmato digitalmente)                  (Firmato digitalmente) 
 
 
 
Estensore: Sarra 
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